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Gli-appalti e le cooperative 
GloVadl ai è oomìntiiato a iliscutere 

'alla Oara«rà Ir progetto' di wo'difloazibne 
alla legge del laglio 1889, olroa gli 
appalu di lavori pabBlioi alle siioìetà 
oooperaiive di laVoro e di p'fodaaibne; 
progetto ohe la ^ cessata legislatura ha 
lasbiàto, in ereBità alla,. .pre8ep,te. 

' I l di'segiio di lègge, prwaeotato alla 
.Caldera nel dicembre 1881 dal Ministro 
del "tempo, oadde, ' allo atatp di rela­
zione, per la ohinfura ,ilella legialatura. 
Il Gabinetto,'Qiolittl saviamente lo feoe 
anoj esiitnm'ito rapidamente dpgli af­
flo!, ohe no elessero relatore l'on, Frola, 

' eaao è Inscritto,ail'o^réine del giorno, a 
SI tpera ohe, durante (meati giorni di 
b.qaRooia- parlamentare, esao potrà es­
sere ooBdotjio iq porto. 

Sqopo del diaegao di > leggo è quello 
di oonóedere alla soeietà cooperativa di 
produaione e di lavoro alouuo maggiori 
àgavoleazè'di quelle gi|j,stabilite aella 

' lèglje d^l 1889, "per.- oònoorrete agli ap­
palti di' L'père pabbliobe. 

.I^a legge dal 1889, ^biUta'ado°gli"o. 
pefii, riuniti in'ooijaorzio, ^d ass'nmère 
Bpfopdo eon.tó aplaltj di opere' pùb-
bliphe, ' senza'dbbl gb ^i anticipare c'au-

"ajone e di'-subii-e là prqva àella'^ ga'ra, 
pose tuuavia^a oonfliaionao^^ne^u ap­
palti predo'miriaaae il.v'alo're della mano 
cVopèra, onde ,fo^e ^yj"'*^" ' ' pericolo 
'ohe stìtio il 'home di àbi)perafiva,i8i na­
scondessero assooiazipni di speculatori 
intese-p sfrattare i benefloi della legge 
'a'I'opisra dei lavoratori. 

jE;,-^ue8ta condizione era, altresì con-
' sigtiata 'dal|a fo'rm'a di asaooia.aione di 
' lavoro ma'i^ttale, ohe k oooperaziohe a-

veva speoiajrae.nie preso in Italia. . 
Ma, l'esperienza avendo dimostrato 

ohe la ooadizione della prevalenza della 
mano c^lopera, senza ovviare intiera-
mepte .agli Inconvenienti, cui doveva 

'"ess'ere rimedio, moappava lo svi|nppo 
della ooòperaaiooa od impediva di usu-

"Irgife dei beaelioi dsli^ iegge i nuovi 
sodalizi'iodustnaji, ohe sorgevano. ; qua 
e l i , la oonvehienaa di una modiftoa-
nibne si impose e giustainenfs' i l , legi­
slatore stima 'opportuno di s'ijstitaire al 
ontano diretlivo, dell indole dei Ifwori 
quello deltiridoie delle Società. 

(laeata la ragi.me d'essere Sei pro-
seii^te disegno ^i legge a,questo, il suo 
pfiboipio fondamentale. 

Una jSeoond* modifioazioaa è propo­
s ta 'e Questa riflatte l'entità dei layori 
ohe, fissata al limite massimo di lire 
100,000 con la legge dei 18S9, più viltà 
ricordata, si piopone di falavare alle 
200,000. : 

11 molfcìpllQarsi delle SoOietà ooopera-
. tive, raooreseersi del loro'oapitale mercè 

il maggior numero di soci e le riserve 
.statutarie, giu.8tifioano ampiainenjie il 
provved,imento attuale, che mira ad al­
largare gradualmente la sfera d'azione 
delle cooperative, la quale si • dimo­
strata, alla prova, troppo angusta. 
. Finalmente 11 progetto" propone di 
estendere le disposizioni della legge a-
gli appaiti dei lavori, diille fornitura e 
delle manutenzioni, indetti 'lalle'awim!-
lAiSiranoni comunali e pmvinoiali, dalle 
istitiuiòni pubblu'he eli beneficènza, 
dai: consorzi idraulici di bonificazione, 
di inrigaxione, dt difesa, di suolo, toc. 

La lBi5ge dai 1889 ne taceva e, seb­
bene fossa pensiero de! legislatore, per. 
le -ésptesae diohiarazioui fatte alla' Ca­
mera dairon.'Q-iolitti, cu! si davo quella 
legge ohe agli appalti dei lavori pro­
vinciali, ' comunali e degli enii morali 
dovessero applicarsi ' le disposizioni • di 
favoie stabilite per gli appalti dei la­
vori dello Stato, tuttavja il Consiglio 
di Stato e la Oorle dei.'Conti si prò-
Dnnoiarouo ao;i!ro a lo Sooietà coope­
rative furono oostantemente respinte da­
gli appalli dei lavori locali, cai, per 
l'indole loro di sodalizi essenzialmente 
locali 'i^embravano più specialmente de­
signate. 

., ISe nacquero proteste e reclami che 
nello stato attuale della legialaziona, il 
Governo ai trova nella impossibilità di 
accogliere. 

A. togliere ogni dubbio, provvede il 
disegno di. leggo, che pareggia esplici­
tamente gli appalti dugli enti locali a 
quelli dello Stato pegli effetti della 
legge di contabilità, 

Ognuno vede quanto provvida ed im 
portante'per l'incramento delle coope­
rative sia questa disposizione, che' non 
impone alcun vincolo alla libertà delle 
locali amministrazioni, ma lef'laécia sr-
bitre di valersi, alle condizioni in cui 
ee ne vale lo Stato, delle Cooperative. 

mmm ÌM mm - mm mwmmmm mmìmn mmu 
Si valide sirSdlcolA, AIIA cartoleria Bar. ^ 

dn)icn e prooso ì prìticiimli tabaoCAJ. 

T A T I TOTT I 
Gonliauano a salire alte ed iuoorapo-

sto le grida verso il bel cielo d'Italia, 
non conturbato nel suo splendido az­
zurro nemmeno dall 'suer oraaao» dello 
scandalo banoario. 

Vogliamo la laoal vogliamo la laoel 
Ma che, oosa «ta facendo ora l'ono 

revole Qiolitti -— o anime in pena, sde­
gnose e frementi ? 

Ogni dlsjiacoio -'ohe oi traskette il 
telegrafo dalU Capitate, r'eoa la notizia 
ohe il valentftpmo 4ella terra di Cavour 
ha acceso una onova. laBtPWa l'per rì-
sohiarare l'ultima sudiceria degli siru/ '-
fati e degli sbruffatovi ~ senza sgo­
mentarsi 0 tentennare se domani l'ul­
tima sarà diventata la penultima — « 
voi gegtìitate ad imporgli di .fare oìò 
che appunto egli sta facendo, quasi lo 
vedeste invasa oooupatd a 'soffiare «ni 
mooooli 1 , ' , 

Ma oos'* ohe esigete anoota da que­
sto povero Miniatra che andate assor­
dando coi vostri imperativi clamorosi f 

Che fliohiari tutta la Camera m biocca 
in islalio d'accusa, e faccia molterè i 
chiavistelli e i i ourcerieri ai portoni di 
Montecitorio? 
, Ma, allora, come ce, la sbrighiamo 
colla faccenda dell'inchiesta parlamen­
tare — ohe voli volete ad Ogni costo 
— "se il Parìamerilo è tutto aaa'oon-
grega di gente ohe meriterebbe di 'ès­
sere inquistta, anziché inquirènte^,,.. 
Oh santa e malltrattata logicai.... 

' l.a lucei 
Vi può mai esséra Uh onestò italiano 

ohe non .la, voglia, .a cominciare dali'o-
uestisalmo Ministro ch'ala sta féosodu ? 

Ha forse ohi più la. chiede, meno la 
desidera. De Zecbi la invocava flp pian­
gendo l'altro giorno alla Camera, ed 
aveva sullo stomaco nientemeno che lo 
sbruffa di mezzo milione, che Tanlongo 
dice di avergli, pagato, e gli atii pro­
cessuali dimostrano ohe 11 brillante o-
n'orevole ha intascato. 

Fr i coloro che più gridano, ce ne sono 
dal resto anche di quelli che reàìmente 
vogliono la luce: una lune a modo loro 
però, i cui raggi non dovrebbero col­
pire che di seconda iniemione le'-Ban-
che'e i banchieri, gli sin'ffiti a gli 
shruffatori. Di questa specie di fame­
lici della luce, alcuni hanno della isti­
tuzioni da screditare, altri, e SODO i 
più, un Ministero 'da rovesciare.'.... 

Ma gridano, naturalmente, per la tu­
tela della morale pubblica !.. 

L'uomo del giórno 
Il fotografo della Patria di Soma, oi 

offre questo ritratto di Socco Do Zerbi: 
. « 'Un atleta della stampa e del Pur-

lamenlo, una dalle penne più vigorose e 
delle parole più eloquenti d'Italia. Stfi-
tura mediborei 'viso scialbo,'sguardo ir­
requieto, sorriso, raro e acettiooi baffi 
aoourati; una grande pura della persona 
e delle vesti j quasi sempre due o tre 
gioielli al petto a alle dita. 

Artista, non soltanto per rinbliaazioue, 
ma pel gusto finissimo et qer la vasta 
coltura, ha per lunghi anni rappresen­
tato a Ndpiili il giii'rnaliamo intelligente 
e battagliero ; ha |ivttto amici o. nemici 
i principali uomini politici e giornalisti 
d'Italia. Ha fatto molto hw'^ al suoi 
amici, e multo male ai suoi avverparii; 
ma più bene ohe male. Sogni partioolariì 
ha superato burrasohe ohe avrebbero 
ammazzato no uomo ordinario, e nulla 
prova che non supererà anche la pre­
sente. » 

LA DELlNaUENZA iN ITALIA 
In questi giorni la Direziona gtóerale 

di statistica 'ha pubblicato la statistica 
giudiziaria par l'anno 1890. 

È un grosso volume, ohe attirerà l'at­
tenzione di tutti colora ohe scrutano le 
oauao, e studiano la leggi del terribile 
problema della dalinquenzal 'Noi qui oi 
limitiamo a riassumere soltanto alcuni 
dati. 

IiD denuncia presentale ai prelori e 
agli ufHoi dnl pubblico ministero furono 
688,562 nel 1890,iu confronto di 638,487 
nel 1889, di 622,602 no! 1888, di 494,996 
nel 1887, -

I giudizi emessi dalle varie magistra­
ture ( pretori, tribunali penali e Corte 
d'Assise), furono: 

839,167 nel 1890 
•8tà,8e4' •• 1889' 

328,655 » a 8 8 8 
804,877 . 1887 - . < 

. - 805,220 .. 1885 
. 324,279 . 1880 , 

Sono aumentati ii giud u emessi dai 
tribunali penali e «onrt inveoe diminuiti 
quelli pronunciati dalle Corti A'Aum. 
Questi ultimi, ohe dal 1879 jnpo l , s'e­
rano aggravati intorno i ai 4000, sono 
discesi noli' ultimo anno a 2872. Ora, 
senza «joladere oh» la dimiotìziope d«llB 
grande delinquauz», char'si è .piisetVRta ' 
negli anni passati, possa av^r fs t tp un-
altro passo, il fatto ohe si rileva e pria-
oipalmente effetto doli* appUoazioae del 
nuovo Codice penale, ohe ha sotlrattii 
alia Assisa molte forme di reati per at­
tribuirli .alla oompeteazadei itribunali. 

Inveoe del numero dei giudizi, oon'-
sidsriamoilnainero degli imputati.Quelli 
pei quali segni giudizio tfurono ! 

•nel toltie par 10,000 abitanti ' 
1890 647,598 - 175 ' '• 
1889 516,988 ' 1 6 7 ' ' , 
1888 498,265 161 ' 

' 1887 454,899 150 ' 
1883 464,024 162 
1880 470,882 165 
Come per il imaiaro dei'giudi4i, au­

mentò il numero d'egli impuiati pei quali 
aegdl giudizio presso i tribiiiiall peiiali, 
e diminuì 11 aumWq dsgli 'imputati pei 
qliall aeguì'giudìzin presso leOortì d'As-
Biaa, e la oansa più imporlkntg è sempre 
l'i^ieaaa, l'applioazioue del nuovo Codice', 
pénale. Coloro ohe .furono tratti in Corte 
d'Assise, furono negli anni anteriori al 
1890 Ciro» 7000, nel Ì890 furono' ^789. 

I odfldannatl furono in totale b3B,918, 
cioè 107 ogni 10,000 abitanti, e cioè: 

98 alla pena''dall'ergastolo; 
2086 alla pena della rsolusibns e dalla 

"^fletenzioneperpiùdioinqueannij 
143,876 alla pena dalla reolasiòue edtìlg 

detenzione per mano di olniiup 
anni, 0 del confino o degli'ar­
resti per più di oiiiquo giorni | 

40,071 alla" multa o all' ammenda sii-

perioro alle 50 lire; 
149,610 agli ari'ésti non 'oltre cinque 

giorni, 0 all'ammenda Dtin su­
periore a 60 lire. 

Nelle pone più gravi, in confronto 
dagli anni precedenti, la diminuzione è 
sensibile; ed è sempre in gran parte 
effètto de! nuovo Codice, tutto som'mato, 
più mite di quelli ohe lo iproo'edevano, 

Andhe la frequenza delle condanne è 
diminuita di poco nei giudizi dinanzi ai 
tribunali, ma assai più in quelli delle 
Corti d'Assise e dei pretori, poiché li 
numero proporzionalo dei condannati da 
questi ultimi è disceso da'70.54 «el 1879 
a '59.15 nel 1890 sopra 100 jmjiutatj 
giudióati, e il numero dei ooidanoaii 
dalla ABS'88 da 78.03 a 67 34. 

I r«ali dennnziati pel 1890 furono nel 
complesso 609,873 (è' Superfluo osservare 
ohe il numero del reati denunziati non 
corrisponde al numero delle denunzie, 
perchè una denunzia può riferirei a più 
reati); quelli giudicati furono 403,802, 
Per iOO reati pei quali segui istriiziune 
presso gli uffici di istruzioae, non mano 
di 27 rimasero impuniti jperchè gli au­
tori non poterono essere scopèrti. 

Fra i reati più gravi, furono denun­
ziati 3102 omicidi volontari e oltre l'in­
tenzione, 26,587 lesioni; 3802 delitti 
contro il buon costume e l'ordina delle 
famiglie; 2240 rapine, estorsioni e ri­
catti; 708 delitti contro la sicure'z'ja 
dello Stalo e 1' prdine pubblico. Si eb­
bero 99,381 furti; 10,620 truffa e altre 
frodi;'3525 frodi nei commerci e nelle 
industt'ie; '7969 violenze e resistenze 
alle autorità. 

LA QUÈst iÒNE EGIZIANA 
e la stainpa^fràncese 

La questione d 'Egit to s'inasprisce.. 
L'attitudine piena di, mmaooie della 
stampa francese, dimostra che la Fran­
cia non fu carte estranea al tentativo 
dal .Kfldivè diciannovenne, contro il pro­
tettorato inglese. 

Per dare un' idea dell' isterismo dei 
giornali circa quel nuovo imbroglio, ba­
sterà qualche citazione. 

• Se posaedeasimo (scrive la Lanterne) 
i « nn governo ohe avesse una politica 

« estera - che il tt'i i primi jover; 
« ili gov.M-no d 'un paese coma la ll^rau 
« eia — r loghiitorra non iurrobba ar-
«dito cotuinattere i'attimlatu a cui si 
« è licenziata in Jilijit'.o, oppure, se,.ne 
« avciso avuta l'auduola, non avrebbe 
«,tiirdatoa pagarne caramente luspesa... • 
é giù di .seguito, l'articolo continua 
con la medesimi intonazione, ohe ri­
corda lo smargiassate del luglio 1870: 
« a Barlino! a B.!rlincl» 

Oli altri ginrnali suppergiù, quale ~ 
con migglor calma, quale con mnggior 
violenza — oantun la stessa antifona, 
e la questiona sarà portala alla Ca­
mera. 

Prima di accingerai alla spedizione 
d'ISgitto per liberara 1' infelice paese 
dal regno dall'anarcia d'Arabi pasoii, 
l'Inghilterra — non preteudondo,Il mo-
ttopoiio dei proiettoràto — offerse alla 
Francia di prendervi parte con ngnaìi' 
diritti di condomitiium. L\ lì'riiheia 
rifiutò, Q l'Inghilterra dovè da salii ad­
dossarsi la rd:ip»nsabilità, il parìcolu, lo 
spese delia spedizione, e da s.ila affron­
tare la fatica e il fastidio di riiòrmara 
1' amministrazione egiziana. 

De lagiiiaze francesi son tanto più 
illegittime e sorprendami, in qnanio che 
I' Inghilterra ha preso impegno di sgom­
brare 1' £Sgitlu a ritirarsi, non appena 
il suo compito riforniatore sia dsiiurito. 

Ma più che la sostanza dalla que­
stione È grav-j r accento di superbia e 
d ' ira ' con cui sopra le sponda dalla 
Senna la stampa continua no! suo si-
atama di provocuziona in tutte le Ver­
tenze internar.ionall. Della guerra dal 
1870 la risponsabilità cade in gran 
parte sopra i snoì epilettici eooitaipenti. 
Il Gfciyi-rno imperiale fu certamente il 
primo colpevole;, ma la stampa ne fu 
r ìat'gatrice; iitf^atrice di guerra ad 
oltranza, dopo auere impedito ohe 11-
Bercilo venisse mxforsato e rgso ca­
pace, se non di vincere, d' opporre al­
meno una di quelle re.ìislense òhe la 
storia ammira, come più efficaci che 
quella di Seda». 

Dopo la sconfitta andarono all' infi­
nito le geremiadi, le raorìmiiiaizioni con­
tro il Governo imperiale, ohe - aveva o-
sato (impreparato) una guerra così te­
meraria 1 Nessun giornale volle-ricor­
darsi d'avervelo spinto egli msdcaimo. 

S cosi appunto avverrebbe anoha ora 
so il Governo republicauo, oedeudo al­
l'incessante gridio dei gioruali contro 
la Triplice, por la revanohe — contro 
l'Inghilterra, par l'Kgitto — contro il 
Belgio, pei oondni dell'Anoam — contro 
la Cina, pei confini dei Tonohino, ecc., 
eoe, dichiarasse la guerra a mezzo 
mondo. 

Quei fogli ohe più strillano sono gli 
stessi ohe hanno ancora receotemeuts, 
nella questione dai oannoni a tiro ra­
pido, constatata l'inferiorità dalia ma­
rma da guerra francese rispetto all'in­
glese, e poi, per fare articoli a sansa-
ziona che; aumentino il loro smercio, 
aizzano la'fi-ancia a ana guerra ma­
rittima in oui sarebbe soccombente, non 
solo per l'enorme superiorità della ma­
rina inglese già esistente, ma par quella 
dei mezzi d'improvvisfire nuova sqqadre 
è pel numero dieci v^olta iuaggiore di 
marinari asoi-oitati a provetti. 

Da Francia ha il Governo, molto più 
savio ohe i giornali. '-— Nessuna com­
plicazione sorgerà per cagione del Ke-
divè d'Egitto. Ma, sa' por Isvantara la 
guerra marittima dovesse precedale la 
guerra per la revanche, quanto tempo 
ancora conserverebbero i francesi , le 

, loro colonie, da oui la flotta inglese li 
terrebbe subito separati? , , 

É questa una modesta considerazione 
ohe, prima di dar fuoco alle polveri, 
dovrebb'aasere in Francia meditata da 
tutti. 

Rimostranze ferool 

Un dispaccio da Tungari dal 27, an­
nunzia ohe i rappresentanti della tribù 
degli Augheta (che l'anno scorso si era 
s'bllevata) si recarono a Tangeri per 
far oottosoere a Sid Torres, il ministro 
moro degli affari esteri, ohe se nonjsi 
fosse cangiato il deputato goveraatoire 
delia tribù, èssa lo avrebbe ucciso. 

Una tale situazione derive dall'opera 
del Saltano, ohe di recente mutò il po­
polare governatore Aild Kanjah con al­
tro di notae' Hammel. 

È p^obabile che sorgano dei conflitti 
fra gli aderenti dei due governatori ri­
vali, ma para ohe'una tale oosa produoa 
poca seasazione a Tangeri. 

Relnaoh avrebbe tentato di avve­
lenare Herz. Uiia curiosa sto­
riella. 

£ noto cho tra lo famoso rivelazioni 
di Andrianx, ciroa gli scandali do! \}a,~ 
nainn, vi ora anche quella she Corne-
liita Herz fosse «tato vittima di.nn ten­
tativo di aVvolanamiinlo,, ìepivato dal 
barbiiì) Sointóh ed eseguito da uà man­
datario di oostui, certo Aaiial. 

Ora il signor Blowilz narra na! Times 
che una volta, uà tale ohe rispondeva 
appunto al nome di Amiel, gli' offri di 
vstiddrgli dobainsiiti inter'isiiaatìssimi 
iftgliftniariti (jbestij affare, Parte di que­
sti doanmonti sono stati pubblicati dal 
figaro. 

La- storia coaiinoiò nella ijuarta pa-
{tiica dello ijta^so Figaro, con ah adii'un-
z\0 economico olio uitfsva ; 

• Si aera.i nn individuo che sia., di­
sposto a compiere un'operazione dbli-
cata e rischiosa all'estero.' Si oftrlrebba 
nu lauto otimpanso. SòriVore S... 24, 
posta 'l'ostante, Parigi. • 
' Qaesto avvisetto, ripetuto più volte, 
trovò flnalmojute nomo uhi ilicìsse il sua 
uomo, nella persona del nominato Amie! 
chi scrisse àll'indir'zzo indioato, offrando 
l'opera sua por qualunque operazione, 
fujse pure la più delicata e rischiosa, 
e ditlhiaraudosi uomo pratico, navigato, 
gran couoscitora del mondo, sprogTudi-
cato e pronto a tutto. 

Lo sgooosciuto che aveva fitto ia-
Sfrire l'annnuziJ a che ai celava sotto 
'la sigla X... 24, si fece un po' pregara 
a rispondere, ma finaiinente, dopo mólta 
esic azioni, diade un anpuutamdnto, di 
sera, sulla via, indioinaa 1 satani da 'cui 
lo si sarebbe putato ricoansoere. 

Amisi aniò, trovò un signore camme 
il faut, vestito irreprsasibilmerila, ohe 
parlava con spiccato accento germinìoo. 
iSgli disse senz'altro all'Amiel, db îo it-
varlo tastata a investigato, con abili 
interrogazioni, che éi trattava di avve­
lenare Cnrnallua H'arz. 

Amiel, nel'qUale evidentenìente'era 
più lu stoifa del trulTatora the dell'as­
sassino, fece le viste di accettaire oon 
eiltusiasmu. Ebbe oon lo sconosciuta ùal-
l'ucoaata garmaAlco altri «olloqui, riu­
scì a farsi dare in più volte con una 
stasa a coll'altra, 16 mila lire, .éppoi 
prese il volo, e parti per Buadós Ayrea. 
E Cornelius Herz seguitò a vivere tran-
qnillijhisnte. 

L'Amiel tornò poi in Europa e mori 
s Par.gi nel 1891. ' 

Ora i documénti di questo fatto, ohe 
80 non è vero, é per lo mono benissimo 
inventato, sono pubblicati per aàteso 
sui giornali francasi. 

• . ' . 1 

La colonizzazione nelp Eritrea 
Il fondo par esperimenti di cblonìz-

zÈizioo» aj^raria suH'altipiano dell'Eri­
trea, ' stabilito nel biianoio speciale della 
Colonia Eritrea par l'easrciaio 1890-91 
.in lire 120,000, fu poi ridotto «• 100,000, 
easesndo stata in origine''impiantata 
una sola stazione di caperimebto nella 
immadiata viciaiiuza dei forti e del pre­
sidio di Asmara. Una tale vicinanza 
era oonajgliata dalla momentanea cer­
tezza dalle condizioni politiche della co­
lonia all'època in oui furoho' Iniziati gli 
esperimenti. Cessata prontamente code­
sta incertézza ed'assicurata la pacifica 
autorità dell'Italia m una zona plù| am­
pia ed in regioni aventi condizioni per 
clima più favorevoli, si imponeva la ne­
cessità di aperimentara la loro' produt­
tività, molto più che, da vari« parti si 
sollevavano dubbi intorno a- quella dalla 
regione di Asmara, dubbi che l'esito 
felice dal recente raccolto in dotta lo­
calità ha fortunatamente' dileguati. 
Donde l'impianto di nuove stazioni'a* 
grane avvenuto dopo che i bilanci del-
resaroìjio oorrante erano già slati vo­
tati. 

Oltre allo maggiori spase 'di perso­
nale e di esercizio richieste da un'a­
zienda agraria triplioats, sono oocoraa 
par le nuova stazioni, poste in loolilità 
distanti fra loro, speso di primo im­
pianto fra le quali primeggiano quelle 
per oostrazioni. Si dovotiero erigere a-
bitazioiii e forni, scavare o mutare pozzi. 
Aggiungasi ohe, mancando tuttora mia 
strada ruotabile di accesso all'altiplaua, 
il cuneo di una grave spesa di trasporto 
si'aggiunse al priiZKO del materiale a 
dalle provviste oooorrenti al consumo 

l
'quotidiano degli operai italiaa'. 

Codeste spase, destinate a dimiunira 
col graduale asaetto della colonia, hanno 
prodotto una deficienza sul selativo ar-
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ticoto, a fini non è dato supplire «nlle 
asaeganzinoi degli altri tirticoli del 
bilancio c»loaialo, tutti qnnnti lo-
talmoDtii irnpiignKti per gli ncopi per i 
quali sono stiibiiiti. 

In tale stato di cose il Consiglio dei 
luinistri, riconosoiuia la convenienti di 
valerai della fi>oalt& cauceeeB^li dall'art, 
33 delia legge snlla ountftbilit& gene-
rAl<', ha deliberato di prelevare dal 
{ondo di riserva pi>r le apeae imprevi­
sti) la somma dì lire 20 mila, por ne-
orescere di altrettanto l'aesegnaKione 
del ctipltolo II. Si: « Cimtrlbiito d»l!o 
St ito per lo epeao civili d'Africa, > 
dello stato di prevlelone della speda del 
ininiatero degli affaci eqtert per l'eaer-
zw finanziario 1892-93. 

611 sludaiiti di Barcellona e la li­
bertà di nulto — Un comizio 
tumufiuoso — L'Intervento della 
forza - - Ferimenti eil arresti. 
Mandano da UaiooUunu In datn 30 

gennaio i eeguisuti intiìiciisaiai partico­
lari ani diaordini receutomonte avvoaati 
io qàella olita : 

Puoo tempo U la aoìonia inglese di 
Madrid inaugurò nna chiesa evangelica, 
ottsoiperaudo uiiiuralmonta a tutta le 
presonzioui della leggo, la quale oon-
teoipla obiaraniente Ja tuiloranza d'igni 
enlto, pur mauieuendo incoiarne Tcge-
oionìa deJla religione oatioiica, nfiìciale 
nello Stato, e non solo di nome, .ma dì 
latti). 

Sanonohè gli abitanti della via ove 
la ohiesa i aitnaia ai oppuamu euergi» 
cainente all'apertura di esaa. Le llluatti 
damamadrileoe, assecondate dallaStampu 
clenoale, sostenute dal vescovo, appog­
giate dal popola, si rivolsero al signor 
SaijiistB, preaidoute del miniatri, snp-
plicundolo a voler revocare il decreto 
col quale SI concedeva ai buoni figli 
d'Àlbioue di dedinarsì nel luogo appo­
sito alle cerimonie del loro rito. Suga-
stu tenne duro, rendendo in tal guisa 
un vero omaggio alla legge ed alla li­
bertà dì ouUo, una delle più nobili e 
oristiaue conqniaie dall'ira madera». La 
questione non è ano»ra chiu&a, puichò 
gli inglesi Boji esercitano ancora le loro 
pratiche nella ramosa cnpella. Ci fu per-
iino e credo contmni tuttavia, uno 
scambio di note diplomatiche in propo­
sito tra il Governo di qui e dell» Gran 
Bretagna. 

L'avvenimento della capitalo ebbe un 
eoo in tutta la penisola, ove gl'intolle­
ranti cattoiiol e papisti e temporalisti 
non scarseggiano; e un gruppo di stu­
denti dell'Università di Barcellona, preso 
dal aaoto fuoco della reazione, inviti una 
epistola a Sagasta, etortandolo a negare 
al protestanti qualunque libertéidi culto. 
In detta epistola l'Ateneo barcellonese 
«ra qaad&ato di oattolìoo per eccel­
lenza. 

La quel cosa spiacque agli studenti 
liberali ed a quelli che ginatamente 
eoMldersiio l'Vaivereiii carne uà luogo 
di stadio e di scienza e non come una 
sttoeursale delia cattedrale o coma una 
fcrtezsa del cattoliciama. Essi pertanto 
indissero un meeiing studentesco, ohe 
ebbe luogo ieri mattina nei Circo eque­
stre in piazza Cat»logna, proprio nel 
bel mezzo della città. 

Presiedeva la riunione lo studente di 
logge Corominas, il quale aperta rogo-
larniante la snduta, disse ohe scupo del 
mseting era di protostare contro al 
titolo di cattulica dato a questa TJni-
varaiti e dì domandar al Governo ohe 
«i osservi l'attioolo della Costituzione 
autorizzante la liberti dei culti. In pari 
tempo stigmatizzava l'alto degli stu­
denti ohe iiigeneroaamenta invocarono 
dui Governo un atto d'intolleranza re­
ligiosa. 

Appena egli aveva dette queste cose, 
quando scoppisrooo grida di ; Viva il 
Papa-rei Viva Carlo VII! 

I liberali, non meno energicamente, 
rìsnosoro : l'Ica la libertà ! 

II tempo alussii, dalla sinistra dalla 
preaidenaa si vide una aodia volare 
verso il punto donde erano partite lo 
grida dei papisti e dei carliati. La se­
dia colpi sulla testa un giovanotto ili 
18 anni, chiamato Domingo Aquindeu 
Pascual, il quale venne tosto portato 
fuori del Circo a trasportato in una 
farmaoib per gli opportuni medicamenti. 
Alla prima sedia tenne dietro nn'aiCta. 
poi due, poi tre j in breve, in un bat­
ter d'occhio si vide una danza di sadie 
quale non si era mai più vista in Bar-
oellcns. Una vera battaglia nell'arena 
de! Circo, solita a vedere le forze dei 
pagliaooi e i aalti delle fnnambnle. 

Il delegato di pubblica sicurezza gri­
dava come un energumeno: «Signori, 
ordine ; a posto ; basta, basta, » Invano ; 
ie sedie e lo ingiurie oontìnnavano a 
incrociarsi uisU'aria con un accanimento 
degno dolla uaosa. 

Finalmente si risubill un po' dì 
«alma.; la sessione fn ripresa. Il segre­
tario diede lettura dei messaggio ohe i 
meetingai intendevano inviare al Go­
verno. Lettura drammatica, daoohî  ugni 
i'eriodo di atea venivii accolto da iiechì 

0 urli da una parte, da applausi ed 
evviva dall'altra. 

- - lì'uoril — gridavano i liberili. 
. Il delegato signor Poleez dovute in­
tervenire H pregare gli studenti di aoio-
gliere la riunione. Alcuni di qnelii u-
soìciiuo paoiricatamiinti', m< la miigglol 
parte riaaso sorda all.i ìiuimaziuni del­
l'Antonia la quale dovette chiamare 
telefonioiiniontfl un aiuto al governatura. 
Intento 'e gu„rdio civili a OHvallo, aiu­
tate dalla gULirlio municipali e dagli 
ngonti dell» polizia, racevauo eciuglii>re 
i gruppi spi 'ai per la piazza. 

li governiitorr! ai presentò .ig!ì atu-
donti a li esortò a ritirarsi, il ohe essi 
fecero senza opporre resistenza altiunn. 
Pirocchi studt'ntì potò furono arrestati 
e tradotti in carcere. 1 f«ritì aono cin­
que. La lotta, impegnata nel Circo e 
in tal modo S09pe.?a, ebbe p'i^ tardi 
una contiiiaaziono per la vie di Bur-
celloiia, ove si vedovano stuilenti rin­
corrersi col proposito di barattar qualche 
pugno nel santo nome della religione e 
della libertà di coscienza e di parola. 
Oggi le porte dell'Università sono ou-
stotiite dalla forza pur tema ch'ubbiano 
a sorgere altri e più gravi guai. 

CAIJTOSCOPIO 
Oronache friulane. 
Febbraio (1366). XI doge Venieto loda 

la condotta tenuta dagli ambaaoiatori 
udinesi A. di Monticali e N. Manini, 
alla Corte Pontiiìoia. 

Un P'insiero al giorno. 
Multi giovani pensano che la vita 0-

ziusa sia una vita piacevole. S'ingannano. 
Nessuno godo meno ed è di tanto peso 
a sé Biossu, quanta quello che non ha 
nulla da faro. Coloro chn sono legati 
tutto il giorno a un duro lavoro, godono 
cosi fortemente i loro brevi periodi di 
riposo e di ricreaeioue, ohe eoa tratti 
a oiedi)re,oho la loro vita sarebbe gra-
duvaliBsima se fosso tutta di ripeso o 
di ricreazione. Jilii è un grosso errore. 
Ed essi .<;ts88j se n'avvedrebbero appena 
facessero un esperimento del modo di 
vivere che credono tanto piacevole. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Spiog.iz. del monoverbo precedente : 
GKANX1EMENTE (Grand' emon te) 

X 
Per hnire. 
Due ladri fanno... oonvursazioue. 
— .... B cosi arrivai Sm alla cassa­

forte. .. 
— Oh 1 hrn vo ! 
—- hn euassinai,.,. 
— Benone I 
— K oi trovai dentro.... una lettera 

del cassiere ohe diceva d'esser» «oappato 
coi quattrini. Penna e Forbici 

DALLÉL P R O v i i ì à " 
(àravc Inceudio 

Pordenone, !ìi fetibraio. 
Stasera verso la 6 ai sviluppò un grave 

incendio nella bottega di pizzicheria dei 
fratelli Parpinelll, facente parte dell'an­
tico palazzo Kìcbieri, 

Accorsero subito sul luogo una l'olla 
di cittadini, i vigili pompieri con le 
pompe del Comune, carabinieri e guardie 
di finanza, e, poco dopo, le pompa degli 
stabilimenti A. Amauu e Jenny, Bar­
bieri e C. 

Ma il fuoco in 'brevi moraunti si ara 
dilataio in tutta la bottega, che sembrava 
addirittura un' ardente fornace. 

Dapprima vi fu un jio' di confusione, 
di disordine. Ma poi l'opera di spegni­
mento prooedstte regolarmente e con 
tanta offiiaeia che, dopo un'ora e mezza, 
il fuooo era domato contro ogni previ­
sione, da poi che ai temeva per tutto 
il palazzo ed Bnlicbe case adiacenti. 

Il sig. Ettore Andrigutti ondde da ni; 
ballutoio nel coitile.Unohiodo, dupo aver 
perforata la suola della calzatura, gli si 
Qonficcb nel dito pollice del piede destro. I 
medici Spangaro e D'Andrea, Il presenti, 
gli ptoiiarono le loto curo, e sperasi 
ohe l i ferita non ubbia niente di grava. 
Lupo questo non ai hanno a deplorare 
altri accidenti. 

A quanto ammonti il danno, non po­
trei dirvelo. La oauea del disastro a 
quanto dicesi, sarebbe quest», 

l'ai; dei giavaai lìi negozio, dopo aver 
accesa la lampada na! magazzino, buttò 
sbadatamente il zolfdnallo su un vaso 
di petrolio, oho proso subito fuooo. Per 
ispegnerlo vi gettò su dell'acqua, e p'ii, 
questa non giovando, un sacco di riso. 
Ma nulla valse, oomo purtroppo s'è visto. 

Si dice ohe i (nUelli parpinelli ed i 
conti Hichieri aieno assicurali. 

Il Cronista 
— Da notizia posteriori abbiamo che 

il danno ammonta a lire 6000 per merci, 
mobili, attrezzi ecc., e lira 2500 per 1 
fabbricati; il tutto assicurato presso la 
Caiapagniad'asaloarazioai/.(ifoniiian'a. 

OMiKBVn «Il SSwcllo, 3 febbraio 
Soolelà aporeifl. 

Dopo due aiioì di d.f&cii» gestazione. 
Bla finalmente pt-r «saive alla luce o 
por presentare! alla asseiable.'i j?oner.ile 
di qneeta Sooioià di inntnn aocoorsn, in-
d'tla per il giorno 5 and , lo Stutul" 
della eiessa. Si ritiene o'ne stavolta l'o-
poni oarà p T acoonlentaro tutti, od al­
meno la massiinm patto dei snoi, peioo-
cbii, se non letturalmente atiìlata, fu ri­
veduta e chiosata da persona compe-
lentissima. In quei giorno inoltre vi 
saranno le nomine di tutte le citriche 
suoiall, pnioliè tutta la direzione 6 di­
missionaria, 

£ da angnrarsi che, nello elezioni, 
riescano persone intelligenti, serie e 
spassionate, tali insomma che curando 
gli intisrossi del sodalizio, lo facciano 
ritornate nelln alato di vigore iu cui 
era due anni fa. 

C a d « ' o l { ) o , 3 febbraio. 
Passeggiata sooìaslioa. 

Oggi gli alunni dello cinesi terza, 
quarte e quinta di qn&it» 3cnole Co­
munali, scortati dal rìnpettivi insegnanti, 
ai i-ecaron.) ad una paeseggiata soola-
atioa, ma vendo verso il villaggio di 
S. Loienio, 

Da parto nostra lodiamo questi egregi 
insegnanti che proeucano mterr inpere 
la continuati e rigida disciplina scola­
stica, con questo gite In mezzo ali'aer 
puro, gite che, eiamo certi, riusciranno 
sempre gradite e proìlcue, in quanto 
ohs, oltre allo scopo igienico, uocop-
piano anche l'intellettuale vantaggio, 
prendendo i maestri occasione di par­
lare intorno a lutti ciò che desta in-
resae o auriosità negli allievi. 

Ireos. 

d l l «flTnttl cMr iuHl a«lÌM 
c ) i t u 8 » i a « u t v i l l i . Giorni sono il 
Dalmata di Zsra aoriveva: 

• L'Esportaaione dei vini della Pu­
glia per l'Austria, à in grande aumento, 
in quasi tutti i pausi vinicoli delle Pu­
glie si cominciano a sentire gli e£Eetti 
doll'acereaciraentu dell'esportazione. 

D I paieoc'ni anni, dopo lo scopino 
della crisi del 1988, non si verificava 
un movimento commerciale come l'o­
dierno. I porli di Barletta, Bari, Mol> 
fetta, Brindisi, Gallipoli, quasi sempre 
vuoti da che erano cessate lo relazioni 
commerciali colla Francia, ora hanno 
ripre.'io vita per le tpedizioui numerose 
per Trieste e per Fiume. 

Da tutte le stazioni ferroviarie, 
poi, giornulmeiito partono carri-serbatoi, 
e non solamente per l'Austria, ma anche 
per la Svizzera. L'aumentata nchioeta 
ha naturalmente portato un sensibile 
rialzo sul prezzo dei vini. Questa mo­
vimento 6 stato sulotatn dai vitiouUoti 
pugliesi, che da più anni non vedevano 
il becco d'un quattrino, come il ritorno 
ai bei tempi della ricchezza». 

Un'altra campana suona invece a 
gloria pei produttori di vino del Friuli 
austriaco. Ecco ciò che scrivono da Cer-
vìgnano: 

« Il posaidents del nostro basso Friuli, 
quando si stava regolando il trattato 
couimetciale austro-italiano per la clau­
sola dei vini, non GÌ vedeva molto chiaro. 
Il futuro però dissipò il suo soepetto; 
ed anzi oggigiorno si benedice il mo­
mento di tale convenzione tra i Governi. 

In primo luogo, nel nostra distretto 
non venne venduto neppure un litro di 
vino estero. li vino pugliese non la per 
i nostri ooBumatori. L'anno scorsa il 
nostro possidente con stenti e fatichi) 
potò vendere I! vino ed a prezzi vilis-
aimi. Quiist'auno, invece, il Veneto, uno 
dei iniliori acquirenti dei nostri vini, 
fece delle baonìseime compera e pagò 
l'ettolitro a 14.10 ed anche 17 fiorini. 

Persona venuta dal Trentino ci di­
ceva ohe pure oolà, in grazia della ciiiu-
sola, si vendettero i vini a prezzi 'nì-
gliori dxl l'anno passato. 

Dunque ì soli danneggiati rimingono 
i dalmati. » 

E il Mattino di Trieste cosi com­
menta queste notizie oontradditorie: 

<i Nei Friuli, coma abbiamo annun­
ciato ancbo noi, .sono stati oosirelti ad 
aprire delie cantine per la vendita al 
minuto, allo scopo di esitare, in qual­
che modo, la enorme quantità di vino, 
ohe ì poseidnnti hanno nello loro enn-
tine. 

Viceversa, qui a Trieste, i prezzi dei 
vini dalmati sono, p-i' sa po' giù, quelli 
ohe orano l'anno saorso, e quindi i dan­
neggiati dalla clausola sono tanto i 
friulani quanto i dalmali. 

Colla diiierenza, però, che i dalmati 
trovano il mudo di esportare il loro eo. 
celiente prodotto, mentre ! friulani non 
possono fare altrettanto. 

Certo è però che la clausola ò, e sarà 
per diversi anni ancora, una olausola 
disgraziutissima. > 

C J r a v c f o r l m n n t M . Venne de-
nunc ato all'Autorità giudziaria oerto 
Luigi Patat di Gdmona, perche feriva 
gravenjante sera sono, per autlohi r io-
cori, oerto Leonardo Carguelittti, 

ISMÌ43(4llit p;^!- en1ii«i- ia. Io £>oo 
ohieve si suicidò impiccandosi il men-
dioaoto Serefi'.o S'gatti , Ei-a stanco 
dì vivere n;'lia mi.sniìa I 

IB ' r l i i i l ano d l s j i r a s s i i t t o . Oiomi 
sono il battollaato (ìiuseppo Micheli, di 
Medunii, abitante n Venezia in Calle 
dei Fnrlani alla Bruguca, fu derubnto 
di 73 lire e di un pnio di orecchini. 

L'altra nitio g i accadde peggio. 
Andando a cisa ubbriaco, scivola 

sulle scale e rotolò giù fmo al piane 
rottolo. ler mattina fu trovato semivivo 
e con una ferita alla nuca. Fu traspur-
tato ail'0<pednle. La ferita non i grava; 
ma ai teme perchè è sempre in istato 
di assopimento. 

CaOlìlAGiJITTABlSA 
Sili t 'Oiifoift^nstt d o l pruT, 

e n v . V ^ r n n u d » Prni>sr,»llf>l, 
lori a sera nella sala maugiore di-ll'I­
stituto Tiionioo, il ohmrisaiiuo coufren-
«iere prof. Franzolini svolse 1' annun­
cialo toma; Cuore, alla preeinza di un 
beli' uditorio del quali' facevano parte 
numerose signore e signorino. j 

Tutti prestarono viva e costante ut- : 
tenzioue all'oratore. Diciamo oratori 
honchò leggesse, perchè leggeva in modo . 
da sembrare «he orasse, e nel minln • 
migliare:: | 

Sarebbe lungo, e, più che lungo, dif- I 
fioile, riassumere in modo condegno It 
belìissim» confirenza, noti solo per U 
densità.del pensiero, ma anche per la 
efficacia, eleganza e chiarezza dello si lo, 
Speriamo però di poterla pubblicare por 
intero di qui a qualche gMirno, se l'u­
mico prof. Franzolini vorrà oonaidururii 
ooma intera, la mmna promessa che 
gli abbiamo etrappato di passarci il 
manoscritto. 

La chiusa della conferenza venne sa­
lutata ieri a sera da vivi applausi, ohe 
erano come l'epilogo delle frequenti ap 
provazioDÌ manifestate dall'uditorio du­
rante la lettura. 

A i n m i i i t t l w n ) a<l « H a i u i . Dal 
'nollettino ufiiiiiale d.<l Slìnisteru dell'In­
terno apprendiamo oho, tra i concor­
renti a 20 posti di alunno di prima 
Categoria uell'Atnininlsiraziouo Provin­
ciale, Qono stati approvati negli esami 
scritti e quindi ammessi agli orali i 
eignori Alberti doti. Ferdinando, Brida 
dott. Ilio, Cassini dott, Anselmo, Quar-
gnalì dott. Luoiano, tutti nostri com­
pro vincialì. 

Agii egregi giovani lo nostt'e più sen­
tite oongratnlazioui «d i «astri auguri! 
di un ottimo euccesso Hoale. 

I B n n c A I P » p o l l i i r « E ' r l M l A a a . 
Domani a mezzodì avrà luogo l'assem­
blea generale annuale degli azionisti. 

KtitMiati» 'ff ' traiirtiilul. Domani a 
sera alle 6 vi sarà <n questo istituto un 
trattenimento di reuitazione e canto, 

HI i l i l l i u t ( h n t ; u t » per diOFti-
l u a z l w i t c contro il giornale II Oa-
ststto, in sego to a querela del eiĵ n ir 
Elio cav. ìlurpuigo, come abbiamo aa-
nunoiato, avrà luogo prnaso il nostra 
Tribunale penale lunedi 6 corrente. 

Una domanda di rinvio, presentata 
dalla difesa, venne respinta. 

Il o*v. Morpurgo s'è costituito parte 
civile e sarà ruppreientato dall'avvocato 
G. B. Billia. 

Gl'imputati saranno difesi duU'ivv. 
Antonio Fedar di Venezia. 

Saranno sentiti otta testi della parte 
civile. 

H i g l i p t U r « r r » v Ì M r l i d ' a l i -
b o » s * u i n n t « u f i t v o r n d e g l i 
s t u d e n t i . Vennero pn'oblicate le con­
dizioni per 1 biglietti d'abbonamento 
spiioiaie a favore degli studenti dulie 
l ì . Università, delle scuote secondarie 
governative, a degli istituti pareggiati. 
Tali biglietti ai rilasciano eadusiva-
mi^nte agli studenti elfuttivì. 

Gli abbonamenti si concodona per un 
numero qualsiasi di meS', colla escltt-
siono però di quelli m.'i quali ricorrono 
le vacanze aulunn-'li, soiame ite per la 
2. o la 3. classi), e limitatamente alla 
percorraaza fra la località che è .sede 
deirUnivarsilà 0 della Scuola tonmoa, 
ginnasiale, ecc. a quella ove dimora lo 
studente. 

Il prezzo dell'abb^nimenlo ò rag 
g'iaglia'to iu ragione di mesi a quello 
annuale degli abbonamenti ordinari per 
l'egual classe e percorrenza, ridotto dal 
20 OiO, 

• I i i u o v t t D l r n U t t r t i d o l l a 
uAMtea HtufiC'U C o n i i o r a l l v a . 
Leggiamo nella Gazzetta di Treoiso 
e riproduciamo oon molto piacere il se­
guente cenno da Vittorio in data 31 
gennaio; 

" Dietro sna spontunoa rinunzia, il 
Direttore della nostra .Banca M, P „ 
sig, Giovanni Bolzoni, h>t lasoiato l'al-
tr'ierì la nostra oittà per assumere la 
d rezione della Banea Goop-itativi u 
dinesB. 

Se da uu lato la inattesa partenza 

del .sig. Bolzoni fu intesa oon dispia-
core dalla città tutta, la quale lo teneva 
in buon conto iu fatto di lutcllìgenza, 
di bravura e di onestà, dell'altro essa 
non può che oongratularsene con la 
Ranca di Udino, per aver scelto un Oi-
rettiiru attivo, ooaoionzioso, uu nomo 
oho saprà certo far prosparare le sorti 
di quell'importante Istituto di credito, » 

B i n a s i g n o r a n u s t r l a c n a u n c t n 
«'lttiKjC'l'*'>do-Lii signora MariaPìiuza 
fu Giorgio, rt'snni 43, nata in Transilva-
nìa, raogliu di Pieiro Pacoa, partita da 
Mentono col marito e la figlia Cornelia, 
diretti a Venezia liol treno 2<i, motiva 
fra Mestrj o Venezia. 

Il carro a letti venne attaccato al 
treno 34, e giunto ni Udine alle 7.49 
di Btamnttìiia, venne tolto il oadaì7ere 
0 trasportato nella cella mortuaria tli'lla 
parrncohia del Carmine. 

' V l a g i g i M t o f o tt g r a t i s II. Certo 
Qiov. Bait. Della Pietra fu Gin. Batt, 
d'anni 20, nato e doinicillato a Cerci-
vento, venne accompagnato alla P, S. 
piTohè viaggiò in nn vagone di terza 
nlasse sulla linea ferioviaria da Cor* 
mona a Udine senza il biglietto. 

Il Della Pietra ò munito di foglio di 
via rilasciatogli dalla legazione di S, M. 
il ro d'Italia a Vionna. 

C o u g r o g a s i l o n e d i C a r l i t e 
d i V d i r i c . 

BolÌpttÌDo di bent-ficenza mese di gou-
nnio 1893. 

a] Sussidi ordinari a domicilio. 
Sussidi! n domicilio nel dicembre 1892: 
da L. l a 4 N, 1222 per L. 866.— 
. , 4 a 6 „ 196 „ „ 815.30 
„ , 6 a 8 „ 245 „ „ 1336,— 
. , 8 a 10 „ 48 „ „ 387..-
, . 10 a 15 „ 30 „ „ 334.-
, , 16 a 30 „ V , » 1 8 . -
„ „ 30 a 40 „ 1 „ . 30— 
, , 40 in su „ 0 „ fj • • • " 

Totale N, 743 L. 3588.30 
da 1 a 7 in razioni 
alimentari pressa la 
cucina popolare 44 > » 151.75 

._._ — Totale N. 787 . . 3738.05 
4) Ricoverati nell'Iatituto Tomndlni ti. 3 

» » Derelitte 4 
e) E.'argizioni pervenuta nel mese 

suddetto : 
Ditte varia per onoranze funebri 

(come da pubblicazione durante 
il mese) L. 131,50 

Volpo oav. Marco ( per ra­
zioni elìmi^utari) » 90.-^ 

Caraavitto Dani..ilB i.J, • 30.— 
Del Giudice Pietro id. « 10.— 
Pruoker Luigi id, » 10.— 
Della Torre contessa Teresa 

vedova Folissout id. > 100.— 
Bilha avv. dott. G. B, id, • 12.— 
X. Y. id. . 2.— 
Tti-zza oomm, Gasare id. • 100.— 
Capoilari Giacomo id. » 30.— 

Totale L, 615.50 
La Oongregaziono, rincnosoente, rin­

grazia. 

I l o n e f l c e i ) « a . Il sig. avv. dott. 
Luigi Braida fu Ciri.) ha uudatu 11 suo 
palco N. 24 di prima fila per la sera 
del ballo a benelìcio della Congrega­
zione di Carità. 

Questa ringrazia, avvertendo che per 
trattative è inc^rcatoil sig. Arlioo A-

i postino con recapito al camerino del 
Teatro Sociale. 

K l U S i r a s s I a u i i e u t u . La madre, 
io Sorelle ed. i ooagiuoti del defunto 
sig. jMigi Torrsiaiìi, e! ssnìono in 
dovere di este/nare ì più sinceri rin­
graziamenti a tutti quei pietosi, ohe 
vollero onorari) la memoria dell'ama­
tissimo loro estinto, e chiedono venia 
per le involontarie ommissioni iu cui 
fossero incorsi. 

U a n d a l U l l U i t r e . Programma 
dei pezzi di inueica ohe verranno ese­
guiti domani 6 rebbrjno dalle ore i 
alle iì e mezza poin., in piazza V. E., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1. Marcia N. N. 
'i. Sinfonia .Donna Caritea >Moroadante 
H. Vaitzer «Tolegrammi » Strausa 
4, Concerto «Un bilia io ma. 

sohsra » Lovereglii) 
5, Introduziocs < Lucrezia 

Borgia » Dimizetti 
6, Polka .N, N, 

C o n r r r s i a n c d i r o n d i t o ti 
I K n l i f e r r o v i a r i a u s t r o - u u -
S a r i o l . In seguilo agli accordi presi 
eolia filiate dello Stabiliinento austriaco 
di credito in Trieste, il cambio Vitlnte 
Giu-eppe Conti, si nssaain di ricevere i 
titoli di rendita e quelli ferroviari au-
stro-angarioi soggetti alla oonverBion», 
onde procurare qot>lli nnovi, ooutro la 
semplice .ipesa di assicurazioni postali. 

P o r c h i v a I n u iva8ch»r t» . In 
via Prefettura n. 9, si affittano abiti da 
maschera iu costume, e donjloo, a prezzi 
modioissitai. 



IL FRIULI. 
•^•flMUHUiMWJM'WMai' " 

S v c r n u m c n t » s c i n e b a c i a i . 
Il flotloaorìtto si f» un àovoru «vvur-
tiro ohfi, Dome per lo pasBato, il giucno 
10 (iorroiite tati, nti' unica spedisionn 
dei sem^ baohi per l'ibernazione sulle 
Alpi. a. im 

prMto lo StabiUmonio igro-ortirolo, Udina. 

EIcvoea dì %8 andato. 
Gull'istrumentii 19 gennaio p. p , nn-

mero 2647, pnr atti (l̂ 'l niuaio dottor 
Barnaba di Udine, ragnlarnienìe rogi-
strato, il sotloBci'iUu h» revocato il 
Manilatn fiisnernla conferita al .«.gnor 
Giovanni Tiir(ih"lti fu Aridica ili A'ìnr-
gnano, OD» atto 20 febbraio ]88i) , nn-
mero 6704, del cav. Alfmiso Morgantn 
di Turoeiiio. 

iSac. Carlo Ttirahetti fu Andrea 

l l a i o u a UHUi t iCa . OlFerle inl ln alla 
locale Congragazi. ne di Carità in morte 
di Tovrelaxii Luigi: 
Bnlfiini'Spriogoio Anna lire S, Bnlfoni 

Vittoria 0 Oetaro 3,S[)rinp(olo Mirco 1, 
P i t l anbEni i co ! ,P i t lKnaeSpr i i i go lo2 , 
Novelli ISrnienegildo 1, [iascbiera fa­
miglia 1. 

dì Homano-Castelli contessa Giudilla: 
Baldini Att i l io lire 1, Uciodo Uiovanni 

Balt . 2 , Tavosaui Diiodo Luigia 2 . 
di Lei Giuseppe: 
Filaforro do(t. Guglielmo lire 1. 
di Coìicina Perdinando: 
ffilaferro dott, Gugliolrao liri! 1. 

Carnovale. 
Ballo del Fllodrammalica. Qaoato ballo 

che seppe anuiialuiente dii'.inguerai nei 
Carnovali udinesi, avrà luogo questa sera 
al Teatro Minerva, i l Comitato anpe-
rando ostacoli e conlroveriie raccoise 
nn nuoiuro di adesioni ohe .isaiourano 
ìa perfetta riuscita della vegl ia , sotto 
ogni rapporto. Diverse mascherata o 
eorprese si al&uno preparanlo por i'oo-
oasiune, cosicché o 'è la sicurezza 
di passare un' allegra serata in aeno 
a quel)a|siaipatioa S»fli8là, vecchia d'anni, 
ma sempre giovane di v i te . 

La Dir i ' s ionedeir is t i tn io i ivverteqi ie i 
scoi che non avessero ancor» ritirato 
il biglietto, che il medesimo verr i riU-
aoiaio dalle ore 2 pom. sino all'apertura 
del Teatro, presso la sede della Società 
(PaluKKO Tellini con ingresso dalla via 
dei Calzolaj n. 7). 

Ballo degli studenti. Siamo all'antivi-
gilift del ballo promossa dagli studenti, 
I preparativi de! quale sono stati con-
diuti con tanta alacrità e con tanto 
concorso del pubbliio. 

Bellissimi e ricchi doni furono nìsn-
dati a! « Convitto Paterno » dal Pre­
ndente prof. Massimo Missni, dal prof. 
"Wolff, dalla famiglia Fadell i , d i l prof. 
Federico Viglietto, dalla signoi ina An-
dreoli,dalla Direttrice del Convitto N o i -
mals, signora Baia, eco. ecc. 

Il Comitato promotore è stato oautis-
Simo nel dispftnsaro i biglietti d'ìnTito, 
ma, se per caso alcuno fosse andato a 
male, lo stesso Comitato si propone 
nella sera dalla festa di essere molto ocu­
lato, col rimandare quelle persone che 
in qualsiasi modo potessero far sorgere 
malumori nelle gentili signoritie che 
tanto si prestano accid qnosta festa di 
beneScenza riesca omogenea e quale deve 
esaere fra persone civili e gentili . 

La festa di quest'anno è nuova per 
Udine, 6 gli studenti hanno addimostrata 
molto tatto nel mettersi d'accordo col 
loro superiori a ooa persona rispetta­
bili, perchè il bullo rivesta quel carat­
tere che gli è necessario per la buona 
riuscita. E noi non possiamo ohe lo­
dare l'iniziativa e non mancheremo d'ìo-
tervenire al ballo. V. 

— lliouviamo dal Ccmitato dagli stu­
denti con preghiera di pubblicazione : 

Tatt i 1 palchi del 'faatro Minerva 
sono a dispoaisìons dol'e famìglie e 
queste farsuno uosa gratisaima, anche 
por non ingenerare confusione, se av-
vsrt irtnno del loro intervento, perchè 
8ÌR loro assegnato il riopottivo iml(-n. 

Il Comitato. 

Il fetiino del fieri. Stasera ' i l l eoreO, 
nalla sala Csfichidi, hii luogo il ftwtiiiod'ii 
fiori che viene dato pur cura del Circolo 
operaio. 

Teatro Nezieni le . Domini , domunice, 
alle oro 8 pum. grande veglione ma-
soherato. 

Sala Cotichini. Domani aura alle ore 
8 veglione mascheiato. 

lugceeso per g l i nomini cent. 5 0 . 
L e signore donne con o senza maschera 
cent. W. 

Sela al Pomodoro. Domani alle 3 pam 
.anche in quasta sala ai balle, 

B S a n c M c n o p o r t U l v a i i d l n o a c 
Società .luonioia 

SiIU(iz!o«(! al 3Ì gennaio i8!)3, 

IX. Esercizio. 

Capitale intorata. versato L. S!04,825.— 
Riserva L. 67,030,31 

« porinf. » 6,898.69 

nj»«k«ai l>wf»oBar« FpInlaiin-lTrlIflxf» 
eoa AguntÌA io FordsRono. 

Società Anonima 
AotaxiMftU con R. DtxrAio a Ktmffii 1379, 

Siltiariorie al 31 genaaic 1893> 

XIX BSffiROIZtO 
Attiva. 

Numerario io Cassa ti, 63,3<)6.0S 
EJfotU acetati S:,S8i,<4(S.84 
Antecipaziiii contro depositi. . „ fld,O7t,07 
Valori pubblici « l,Oio,7a!i.V7 
Debitori divon! oensa sjisc. clagii. „ e,2f>2.BV 
Debitori in Conto Corr. garantito „ 210,499.411 
Hiporli „ 9li,677.,!)0 
Ditto 0 Banche corrispoadouti . H 81,7.18.86 
AgoQzia f̂ onto corrento „ 87,fi90,36 
Stabile di propriotì doli» Banca „ iil,(K!0.-
Dopositl a cauziono di Conto 0. „ 407,158.50 
Depositi a cauziono antoolpaiilonl „ e9,488.il(I 
DopOBiti a cauziono dei funs. . . n n!j,0(>i),— 
DopOBltl libori „ 124,470.315 
Fondo îroT. ini. Conto vai. ia dep. „ 13,f^S.S5 

Totalo dell'Attivo U 4,071, 
Speso d'ordinarla amministra­

zione li. »,ltil.2i 

106.̂ 0 

3,1S1.S2 

L. 4,974,957,11 
Passivo. 

Capitalo aoclalo diviso in u. 4000 
asiani da L. 76 L. .^00,000.— 

Feudo di riaocva , t.')0,9S7.34 

Bifforonza sui valori In ovidsmia 
per lo evontuull oscillazioni , 

Dopoaiii a rian, h, l,-i38,0is.afi 
Id. a pieeolo rup. „ 108,^70.6.1 

Id, Conto C. . l,83i,e76.SS 

ATTIVO. 
Cassa L . 82,005.2'2 
Effetti in ijufioi'oijza . . . 10,629.1i3 
Cambi.ili in Portufiglio » 761 ,651 .70 
Ans.sopriipegMOtìt.era, » 8 1 , 8 6 4 2 0 
Banche e Ditti corriap. » 1HJ,'^5C.46 
Conti corr. diversi . . » i i40,511.41 
Depositi a cauzione an-

tecipaziuni » 93 ,456 .95 
Depositi a caus. dai funz. » 1 5 , 0 0 0 . — 

Id. liberi e volont. » 3 3 , 7 8 0 . — 
Cauziono ipotocarìa . . » 3 0 , 0 0 0 . — 
Speso ordin, d'amminist. » 499 ,99 

Totale attivo L. 1 ,513,655.08 

PASSIVO. 
Capitala U. 2 0 4 , 8 2 3 . — 
Fondo di riserva . . . » 67 ,030 .81 
f o n d o per gli eventuali 

iu'fortuiil » 5 ,398 .69 
Fondo a disposizione dal 

Conaipilio » 903 .03 
Uti l i 1892 » 34,841,81 
Depositi in conto corr. ed 

a risparmio » 921 ,818 .53 
Deposi teat i a oauzIoDo an-

tecipazioni » 93 ,456 .95 
Deposit. a cauz. funz. » 15,000.00 

Id. libori e volont. » 2 3 , 7 2 0 . — 
Residui dividendi . . . » 4 .187 .13 
Risconto 1892 » 23 ,712 .60 
Versamento cauzionale » (?3,000.— 
Cauzione ipotecaria . . » 3 0 , 0 0 0 . — 
Ut i l i corrente «sercizio » 4 ,154 .63 
Creditori diversi . . . » 6 0 5 . 9 0 

Totale pa-sivo L. 1,513,685.08 

Udine, 31 gennaio 1803. 

11 PresidautA 
Elio Morpurgo 

11 sindaco per li direttore 
C. Pagani Q. Berghinz 

A . W I I S O . 
Da cedersi a! CaSi) Darla in seconda 

lettori i seguenti giornali; Jllustrirte 
Zeitung, lllusiration, /ranpaise, llla-
stì'azione Italiana, Pasquino^ Il Secolo 
Illustrato, Illustrazione Popolare, a 
divorai giornali politici quot'diaoi. 

Ditto e Bnucho co.i-ispoudonti 
72 429 .00 ) Croditjr! r '̂Tcsl sonzj afeelula 

' ' claosificaziono 
Azionisti Conto dividomli. . . . 
Assegni a pagare , . 
Depositanti divorai par dopcaiti 

a cauziono 
Dotti a cauziono doi fanzionari 
Detti liberi. 

L. 277,254.00 

T,'»„,l„ „ , . - ;„.„ ''̂ «'"ti) 13,658.26 Il ondo proT. imp.o^„^/^j a'̂ csa.iifl 

4,10,987,84 

a7,8()3.8; 

i!,ieo,6g7.a« 
448,637.i36 

74,142.69 
S82.76 
128.— 

406,648.78 
(i8,000,— 

124,470.86 

10,244,61 

Toule doi passivo L. 4,833,4'<9.19 
Utili Emrolzi 1898 da ripartirsi 4fi,33il,04 
Utili lordi dspiirati dagl'into-

ro3st paa. a tiitt'oggi h. 10,1109.'10 
Hiscouto 0 saldo utili osor. 

precodonte , . , > 81,955,86 
„ 4a,165,88 

4,874,957. l'I 
Il l'residonte 

Giuseppe do Poppi 
Il Sludt^o li Direttore 

Antonio iiliiz2tti Omero l/ocatoili 

BOL.LeTTENO OELL.y% 
UDINE, 4 febbraio IS'JH. 

BORSA 

j t e u d K » 
lud. 6 */• contanti 

p fino meus 
Obbligazioni Asso Ecoies. 5 */t • * 

OiihBljifBixlonfl 
Forrovls Meridionali ex coup.. . . 

. 3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca Nazionale 4 V» • 

4 '/, . 
n b */o Banco di Napoli . 

JCar. Udiuo-Pont 
Fondo Caisa Kizp. Milano h "/, . 
Frsitìto Provinola di Udina . . . . 

A s l o a i l 
Banca Razionalo 

« di Udina 
p Popolare Friulana 
* Cooporativa Udinosj . . . . 

Cotonifleio Udiueaa 
1* Vaneto 

Scoiata Tramvia di Udine 
« ferrovie Meridione 11. . . , 
» • Moditorranoa. . . 

CnmliH e v u i a t t t 
Francia 
Germania 
Lonilra » 
Autria • BancofiOto. . . , « 
2Japolecni « 

l ì l i l a t i t d i s p a c c i 
Chinanra Parigi su coopoiu , . 
Id. Boulovards, ore U Vi poni. 

'fsndsnia buona 

2T g«n, 
94.bO 
94.00 
9 7 . -

.406.— 
892.— 
498.— 
tCJ. 

asgon.iso gsu 
94.65 
94.70 
07.—! 

95. 
95.05 
07.— 

31 gsn.ij fobr 

806.-) 
292.— 293 

1350.— 1816.— 1S16,-
U 2 . - 112.— 112.--
113. - ; 112—, 112.-

2 6 , - 2 5 , - 25,-
1040.—1040.—1040.— 
248.—I 248 248.— 

4 8 9 . -
4C9.— 

.170.-1 470.— 
470.-
506.-
100.-

47(V 
506.-
100.-

43S.. 
.102.. 
470.-
47:).-
E.03. 
100 . -

87.— 8 7 . -
630.— 6«2 . -
6 8 0 . - 526 . -

104.30 104.'/» 

95.25 
!l5.30 
97.- • 

9560 
16.76 
97.— 

308. - 300.'/, 
203.— 393,'/, 

23,30 
26.19 

2.10,— 
20.80 

«0.66 

i:i8.4o 
28.21 

2.16.'/, 
20.8J 

90.66 

87.. 
ei2.-
631.-

104.30 
128.80 
26.85 

216,— 
20.60 

491 
JCJ.—, 
470.—, 
47».—: 
e o o . - ' 
100. 

1J?5.— 
!12.-

ua.-
35.' 

lOóO.-
248.-

87. 
647. 

401. 
493,— 
470 . -
460 . -
606 . -
100.— 

1335.-
U2.— 
112.-

33.-
1050.-

243.-
87.~ 

647.— 
583.—, 528.-

2/ab. I 
96.30, 
93,36 
97.— 

3 fob, I 
05.40 
96.50 
97.—i 

3il7.— SC3.—' 
293,—' 293.—I 
•i89.—• 43B.—' 
4 9 9 . - .K9.—! 
4 7 0 . - 470.-
470.—• 470.-
607.— 607.-
100.—. 102.-

4 fob. 
95.40 
35.60 
!>7.— 

306.— 
293.— 
4Btl.--

! 499.— 
•I 470.— 

4 7 0 . -
600 
iea.~ 

1360.-
112.-
112.-
26,-

1040.-
348.-

87.-
643,-
680.-

1330.- 1.1.80— 
112 . - 113.— 
112.— 118.— 

30.— 80.— 
1050.— 1059. -

lOt.80 
128.40 
28.20 

aie.'/.' 
20.80, 

104.30! 104.35 
128.40 
86.20 

216. 
20.80 

01—] 91.15 91.46 

123.40 
26.20 

2 1 6 . -
20.80 

01.40 

260.-
87. 

646. 
526.— 

r04.30 
t23.3<l 
26.1Ì0 

aie.'/. 

20.81 

01.45 

260.— 
87.— 

645.— 
521.— 

104.30 
128.30 
36.80 

216.'/. 
20.81 

91.43 

PARLàMENTOJàZIOMLS 
OA.'USEà SZI BBFUTATI 

Seduta de! J, 
PraaideuK» Z A N A R D E t i L I . 

3 i apre la seduta alle ^i. 
Il prusidente cnmnnica una lettera 

dell'on. Crispi, interino, colla q u i ì o pro­
testa uontro la gratuita asserzione, io 
quanto lo poasa riguardare, coiitanuta 
nell'interrogiitorio del oomm, Tanlongo, 
nel quale si legge che egli ha dichia­
rato di aver dato cospicue somme ai 
presidenti del Consiglio per cucorranzo 
straordinarie di Governo, 

Si eaaurisouuo itlouna interrogazioni, 
indi SI passa a discutere la antorizsa-
tione a procedere contro R'JOOO D,I Zorbi, 

Colajanui è, come tutti, addolorat's-
gimo del provvedimento chiesto dall'au­
torità giudiziaria a si augura che il De 
2-irbi possa pienamente giustificarsi. At­
tacca vivamente il modo della domanda 
del procuratore del Re, Dice che l ' in­
chiesta parlarneutare cacciata dalla porta, 
entra per la finestra e vi Insiste. Voterà 
per l'autorizzazione. 

Priiistti pronuncia no vivao-j diacorso. 
Filopauti credo cha i deputati saranno 
unanimi nel concedere 1' autorizzazione a 
procedere; non crede un rimedio suffi­
ciente r inchiesta. Mordini parla per 
fatto personale; e Giolitti, che dice di 
lasciar arbitra la Cumera nella discus­
sione della domanda d'autorizzazione a 
procedere, risponde ai diversi oratoti, 
dicend'i che Prinetti Insiste nell'inchie­
sta a fine partigiano, e facendo osser­
vare a Colajtnni ohe attualmente nel 
paese l ' inchiesta farebbe l'impressione 
ohe la Cimerà voglia fermare il corso 
della ginstizia. 

Parlano ancora P.teruostro, Bonaoci, 
Grimaldi, Laoav,i, Sonnino, Gdilo, Nio-
ooliiii ed altri, e la Cainora approva la 
tlomanda di outoriKZiis'one a procedere 
contro il depntatj Uicco Dei Zerbi. 

Annuii iiatij ulcu.ie interrogiiz.oni, fra 
le altre una di Di IJiirnardis sui ori-
lieri al quali si è inspirato il Governa 
prondeuilo parte alle eleisioni politiche 
generali — la Camera leva la seduta 
alle 6.40. 

Da una Banca all'altra 
La presidenza dolU Camera ier sera 

comunicò al procuratore generale la de-
Qiiiiono della Camera dei deputati sul-
l'iiffiire D e Zerbi. 

Pare che la questione dell'arresto di 
De Z^rbi sarà decisa dopoché si sia in­
terrogato l'avvocato Bellucci suo iator-
mediario con Tanlongo,' 

» 
Gioved'i sera fu arrestato il tesoriere 

provinaiale di Macerata conte A u g u s t o 

L'aociainpi, per u i déficit riscontrii'o 
nella oa-isa della tesorerìa di c r e i 
180,000 lire. 

ÌM c i t ì i ò prafnodamsnts imprii'siO' 
nate, godendo il Caccialupi f ima d'uomo 
rinoato e beoofìoo, 

fi consigliere comuuale e appartiene 
al partit" cloric-ile, 

Cuoinl«>llo aveva asserito di aver con-
segnato 370,000 xlla sue' amunte Lupi , 

Ora ai sarebbe assodato che la somma 
era deot io u "a valigia di cui si appro­
priò altra persona ohe era in reluzinai 
intime con la Lupi. 

« 
Dai risultati dell'ispuzione ailo Ban­

che «ai'ebbe emerso che uno dei Buochl 
meridionali di emissione, che ha (iodici 
mtlioni di capitale, ha tredici milioni 
d) cambiali in sofferenza I ! 

* 
l e r mattina sì i eclissato da Pesaro 

Luigi 'ferrini, oaesiere della Banca P o ­
polare, asportando la cauzione, i rciidai 
della sua penaiuue e lice tremila. L a ­
sciò una lettera pei direttore, pregan­
dolo ad avere cura delle sue due figliuolo, * * 

Anche in America 1 
S h,i da Buenos Ayras ohe la Banca 

di fioraa e di Uie della Piata ha so­
spesa i pagamenti , e che il suo diret-
lore fa .Arrestato. 

Ancora rassassinio di Notarbartolo 

Telegrafano da Palermo 3 : 
Ki'gna sempre m'Siero sull 'assassinio 

del Notarbirtolo, Pare assodatosi tr i t ì i 
di vendetta. 

Da varie deduzioni ai può ritenere 
ohe nella colltititzicns viao degli as.3a3-
aini dovette ierirai ella mano. 

Nella r;u rche fatte lungo la lìnoa, 
sì trovò il ocUeli.) deH'oinJoida, insan­
guinato . 

Og^l alle 4,30 giunse la sa lmi che 
fu trasportata nella chiesa di S a n t ' A n ­
tonio. Diimani sarà seppellita. 

Gl'itaiiani alla Camera austriaca 

Nel la seduta di ieri della Camera 
austriaco, i deputati Campi e Luzzatti 
ringraziaronolaCommissione de! Bi lanc io 
di uvei e votato la soluzione domandante 
un aumento di professori italiani alla 
Univeraitji di Iimsbrnck; ma dichiara­
rono che i voti dtl la popolazione ita-
lian.t possono essere interamente scd-
d.sfttti so l t tnto mediante 1& creazione 
di una università italiana. 

Campi chiede ohe gli anni passati 
nelle Università italiane si calcolino 
pare nelle Univtirsit& austriache, 

Gl'inglesi in Egitto 
Londra 5 ~ Si aa.nuazia eùo 

CroDier ha • telegraftito al go­
verno inglese che la .situàzióno 
dell' Kgitto richiede lo .sbarco 
dì tutte le truppe destinató'^ì. 

Zante distrutto dal terreiQOtai 
Si ha da Aleno'ohe un ri.«bVo 

torrcmotodovtistòg'iovcdl Zante. 
Vontiseirailu pcrisonc .fono 

senza ricovero. 1 soccorsi .'in­
viati soQO insufticienti. ;'-l,;^ 

Il re e il ministro delinh-
teruo sono partiti per Zani% 

Oorriere commdrci^@ 
S c i c 
Milano, S febbr^ó.' 

La giornata eeieuda oanetdtìt'ita 
iina.Vi generalmente come festiva, sa lvo 
qualche affare in corso, le tra{i»t(va 
vennaro rimandate a domani. 

Bujaiti Mastanifo, gerente responSaVile 

LA POPOLARE 

NOTIZIE l DISPACCI 
DEL PIATTINO 

L'esposizione finanziaria 
Rotna 3 ~ La esposizione fi­

nanziaria dell'on. Grimaldi è 
già stampata. La presenterà, 
alla Camera in una delle pros­
sime sedute. 

L'indisposizione di Crispi 
' L' onorevole Crispi si pose a 

letto da parecchi giorni. L'in-
di.sposizione che lo tiene a letto 
è di indole reumatica e di nes­
suna gravità. 

Congresso universitaria 
Sono arrivato numerose rap­

presentanze di studenti dalle 
varie città, per prendere parte 
al Congresso universitario. 

I J J i l 1 \Jl V l J / l I u l i • 
\ Assooiazions di Muiua Assicuraaisns 
I sulla «Ita de'l' uomo 
1 fondata ia Milana «atto il patronato 

dtjjlilsltluti di Creilito Popolare o RisjiRrinio 

Presidente onorario: Luigi Luziatli 
gx ìliolttro doi 'rtsera 

TAKIITFE MINIikta . ' 

Massime facilitazioni nelle coudizioui di 
Pol izza. 

Premi pagabili anche a rate m'etìsili. 
.\ccordi speciali colle Socie là di pievf-

I danza <t coopernzione. 
.' La Popolare i una vera Soa{et|i di 
ì' mutuo eocooteu per tutte le cilassi 

della popolazione. 
Fra i molti istituti di Credito che ccu-

corsero alle eottosorisione del fondo 
di garanzie figurano «'..che la Cassa 
di K'sparmio di Udine e Is Banca 
Cooperativa Udinese . 
La rsppreseutaoza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Fameil, con Urficio in Piazza Vi t ­
torio Emanuele, riva del Castello, N . 1 . 

C. BURGHART 

RESTAUIIANT 
DELLA STAZIONE FtBRO.VlABIA 

nuKiwei 
Cucina calda a tutte le ore 

(I freiiueutatorl delle sala interna 
pagtieranno il biglietto d'entrata atazione 
seitaiito.nel oiaiea avessero daserlira sottd 
latelùiii) 

PER TOSSI B filTiRRÌ 
0SATI5 CON SICURTÀ 

laLichenina al catrame Valente 
DI GSjioiro sAPoat" QU/iNfo I'ANISJÌTTO 

VENDITA IN TUTTE lE FARMACIE 
DKPcsrro UMICO PRESSO 

1 Liquidazione 
^ Il sottoscritto per fine stagione liquida 
^ tutta la merce d'inrerno al prezzo dì costo 
^ e per pronta cassa. 

i Yestitl falli • 
2 Yestili su lìliswra 
1 Pellicceria per signora 
® e p e r ooaio 
^ IJdiMc, gennaio J893. 

Pietro Marchesi suee. Barbaro 
Meroaloveochio, di fianoo el • Calli Nuovo » 

• 

m 
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, Le, iaff^rrioni per V Frinii si ¥i.«wono •e«e!ti"ilTain'»ntfl.p¥ess'ì l'Amm'iii-trazione d"l Gìor-^ale in Udice. 

L A MIGLIOUE AGQUA 
ÌPER-)LA CONSERVAZIONE E S-VILUPPO 

DÈI CAPELLI E DELLA BIRBA 
La barba ed i oapalll 

Bgglnngoao ftll'uoiac) a-
spetlo di belleaza, di 
fora» e di aenno, 

L'Ae^joB d i « l u l n l n a di A. H l B o n o e C. a dotata di tmfnau deliiiosa, 
l,i)npedisco iJpmodifitameoWi la caduta dei eapelli e della barba non solo, ma na 
I agevola lo sviluppo, infondendo loro fona e morbideija. — Pa scomparire la forfora 
j «d aasicuri» alia giofinojija una Itusareggianta capigìiatura fino alla piti {orda vecjoliiaia 

Daposìto generalo da Angi^ga Mi l ione e ©., * la V o r l n o , « . 1», MllanD! 
j IroTàii dii tutti i Farmacisti. Profamieri, Droghieri a Parrucchieri del Eegno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratalli Potrowi pàriuochierì, Francesco 
! Minisiiii droghiere, Atìgob Fabris farraooiata. — A Maniago da Bovanga Silvio far-
I macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spiliraborgo da Or-
i laudi K. e Larise fratelli. — A Tcimeizo da Chiussi farmacista. 

< Signori AIVÌ»ÌaÌ<'o .Ml'eoIVE e e . - - H l l a n o , 
.,• _• « La nastra''iSeq**! <|li.CìtoJn.«n»i di soave .profumo mi fu di grande sollievo- j 
Essa mi oi'reitò'immèdlaUmento la' caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere ' j 
•seere e.iinfase loro forza e.Tisoro. Le pellicole olia prima crino in grande obbon'j 
.daMO sulla test», ora sono totalmente"sciimp^rse, Ai miei Bgli che avevano una ca" j 
pigliatnra debole e rara,'CoH'oso'dellai vostra Acqua ho assicurato una lussnreg-' 
giante l'apigliniura. » 

, , L,'A«(ini)i '<<i € h l n l n a di 'Aét'jgtsln Mlgronn e €• si fabbrica tanto Sem-
plicij che a base di essenza rhuai, e si v8D''e; il flaroue a L. t SO e L. 9 ; e in bottìglie J 
da un litro circa por l'uso delle iamiglia a L. 8 ,a» la botiiglia. 

A l l e spodlxlloiil p e r p a e « a pa t i t e le ttjceìa e<»'*> (leat, Sit 

Ai sofforenti di deboiszza virila 

min mmmu 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Noiioni, consigli e metodo curativo; 

necessari agli intelici che «UBPOMO 
delioluzasa d c ^ l l orgranfl S'S-
i i K a l l , po l InzIoMi , {perdite 
d i a r i i c i i m p a i e n » » , e d a l t r e 
m a l a t t i e «curr^'te in seguito ad' 
eccessi ed abusi sessuali. 

V. Edizione appena uscita alla luce 
di ,320 pagine in 16' con incisione, 
che si ."ipeilisce raccomandato dal; 
suo autore I». B . •8lna;«>'> Viale, 
Venezia, N. 28, Milano, contro Va-1 
glia postale, o franooholìi, di lire 
3 (tre), pili centesimi 30 'per racco­
mandazione. 

i q u a di PetaM 
enrbotiìcn, lltieii, 

molto superine alle'ìieliy 
e fliissMMer 

eossjlenllso ma-aoqua il« lavolfi ' 

Cerliiìoati Je! Prof. Guido B's(0O()ili_''dì 
Roma, del Prof. Da Giovanni di^ Ra-
dova e d'altri. i 

Unico conoessionaéiii pee tnttii l'Itaìia 
A. W. l & i Ì ! » p Ò - ,U,<l '9uu>'§u-
burbio Villana, Villa Manqilli. 

Si vendo nelle Farmacia oOrd^baiile. 

PREMIATO C O N PIÙ MEDAGLIE 

AITIGÀ E RINOMATA SPECIALITÀ 
DEL. OHIWHOO FABSIflAOISTA 

P CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO- " X J ^ D I Ì S T ' E "" VI'A .GRAZZANO 

'BiMta salltare iti palmpe.tìra del giorno-Preferibile'al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

.del Vonnonth-Vendesi nei piineipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

. AsiÉado-.gpesse volte prescritto rA.ll./|til<i9 IS'tJlIÉPIiì; del chimico-farmacisìta ìloMiefflleó 
llHjB' 'Caudillo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
iptoemòdo Contento degli èéetti t^ella suddétta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
ijiualvolta ini si, presenta l'occasione, .quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
'.possederido in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
'Palermo. S apnile iS91. 

Prof. Do&t. » . band ie ra 
.^•l^^dle» SKiialeSpRle d i P a l e r m o — Specialista per le malattie di petto 

Volete la saliate?? liquore Stomatico Ri,costltuent8 

''Fi^Liee^'SisiuEPÉi ~ 
Via SavoBa,-16!HHfttaò,|fuori P. Genova) 

. SUCCURSALE - MESSUSA , : 

Pillale - BELUNZONA • (Svìzzera) 

DHranteicaIories(ivHìFBini»0-«!Mll«Ì. 
M»Sl.i;iH con acqua, selz o soda, è bibita 
aomuianiente,dissetante, tonica, aggiadevole. 

Indisiiensabilo dopo il bagno e prima 
della reaiiono. 

-Prosa prima dei pasti od all' ora del verp 
moùlh eccita mirabilmente !'appettilo. 

V»ìdci(, dai pHnoipali farmacisti, dm-
ghieri caffé e liquoristi. 

l^Bx'unitore is tantaneo^ 
P per pulire istantaneamente qua- ^ 
H lunque metallo, oro, algente, pac- HJ 

^5 fong, bronzo, ottone ecc Vendesi fi 
' 3 . a l preizo di Centesimi *6 presso g_ 
3 rnfficio Annunci dal Giornale il rK 
S FRIULI, Udine Via della PCefet- O 

|£) tura nnm. 6. (g 

^oan'BiuBf^sj ojo^pama^ 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Sonaà bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio mo-
bigiio. — Vendesi, presso l'Ainmi-
nistraiione del < Friuli » al preuio 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

FABBHKiA PRUDOTTI (CIMICI 
TOSFATO PBECIPITàTO E COSCIMI laWffilÉÌ 

con Laboratorio Chimico por Analisi 

di EDMOIDO SCHt'TZ ^ G. 
Morsauo ai 'ragliamento 

Si è annunziata la vendita dei Concimi Chimici, d'ossa aniraiile, floncirae fossile 
fabbricali con nostro nuovo sistema adottato di aia dalla più importante fabbrica di con­
cimi dell'Ungheria. 

Mentre che in passato la solubilità del concima lasciava mollo a desiderare, col 
nostro .attuale processo chimico la solubilità diviene perfetta, ed è mercè questo perfa-
zìo'namento nella faiibricaaione del concime, che si risparmia almeno il 20 per cento di 
concime in proporiiono del pa<sato. . . . 

1 nostri concimi si preparano dietro richiesta e si vendono a garanzia del titolo, 
è verrà rimborsata la differenza in caso che i nostri concimi provassero un titolo infaVior 
a quello da BOI garantito. ' e 

I p r e x z l d « l Caraetml « b e T e n d i a m o « o n o e9|>^f!ialen(leisils|il e ^^Jf' 
• l l a m a d i e t r o vIoUiestn II nosi t ra l ls i laio c o r r e n t e |pcr l 'a inno f s S 3 . 

P^r interèsse dei nostri olienti ,è unito alla nostra fabbrica un completo Laboratorio 
Chiinico del ^uale la nostra clientela potrà j^ratuitamente servirsene per analisi delle 
proprie terre'(f riconoscere quali so.itanze fertilizzanti gli mancassero. _,, 

Con ci6,.ragrìopltoro si assicura che le sue terre col meszo del nostro concimo 
preparato riacquisteranno le loro sostanza fertilizzanti e non sprecherà denaro in acqaisto'di 
concimi cui non conosce le qualità chiihiche. 

Non si garantisce evasioni di commissioni che non vengono presentato a tempo 
utile. 

ilfofsortó al Tagllamento, 21 gennaio 1893. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione dì Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei topi, Sot 'c l , .Xntpe senza alcun pericolo , 

pei' gli animali domestici; di non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiàriammo con piacere che il signor A. 'Coniasean ha fatto ne'no-
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica. Paste \n que- ' 
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto T O B B - ' T Ì t l P E ; o l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FEATBLLl POGGIOLI 

Prezzo 'Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile m pWNE,, presso l'ufficio annunzi del giornale « MJ 

(•lilIIliSB/Via della Prefettura N. 6. 

ì 

Ddioe, 1898 — Tip. Marco Bardusoo 


